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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  20  marzo  2009,  n.  10/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  25  lugl io  200 6 ,  n.  35  (Ist i t uz i o n e  del  
servizio  civile  regio n a l e )  in  mat eria  di  serviz io  civile  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  , del  30.03.2009  )
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Il Presiden te  della  Giunta

emana  

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del  servizio  civile  regionale)  ed  in
par ticolare  l’articolo  19;

Visto  il  pare re  del  Comita to  tecnico  di  progra m m azione  espres so  nella  seduta  dell’11  dicembr e
2008;

Visti  i  pare ri  delle  strut tu r e  di  cui  all’articolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44
(Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge
regionale  17  marzo  2000,  n.26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  n.  32  del  15  dicembr e  2008;

Visto  il  pare re  della  Prima  Commissione  consiliare  “Affari  Istituzionali”,  espres so  nella  seduta
del  3  febbraio  2009;

Visti  gli  ulteriori  pareri  delle  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto  2003,
n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla
legge  regionale  17  marzo  2000,  n.26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”);

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  16  marzo  2009,  n.  189;

Consider a to  quanto  segue:
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1.  la  necessi tà  di  differenzia r e  gli  enti  in  possesso  dei  requisiti  per  l’iscrizione  all’albo  di
servizio  civile  regionale  tra  enti  singoli,  pubblici  e  privati,  ed  organismi  federa t ivi  e  associa tivi
dei  medesimi  enti,  in  ragione  del  loro  diverso  grado  di  rappr es e n t a t ività  ter ri toriale;

2.  l’oppor tuni t à  che  gli  organismi  federa t ivi  ed  associa tivi  possano  attivare  un  numero  maggiore
di  proge t t i  tenuto  conto  della  loro  vasta  diffusione  ter ri toriale  in  contes ti  anche  molto
differenzia ti  tra  loro;

3.  la  necessi tà  di  prevede r e  un  numero  minimo  e  massimo  di  giovani  per  proget to  per
garan ti r ne  la  fattibilità  e  per  favorire  il finanziame n to  del  maggior  numero  di  proge t t i ;

4.  la  necessi tà  che  i proge t t i  possano  esser e  approva ti  anche  con  un  numero  inferiore  di  giovani
rispet to  a  quelli  indicati  nei  medesimi  proge t t i  in  relazione  alle  risorse  disponibili  ed  al  numero
complessivo  dei  proget t i  presen t a t i ;

5.  la  necessi tà  che  sia  assicura t a  la  massima  snellezza  procedu r al e  nell’iter  di  selezione  dei
giovani;  

6.  la  necessi tà  di  garan t i r e  proporzionali tà  al  trat ta m e n t o  economico  in  relazione  all’orario  di
servizio  svolto;

7.  la  necessi tà  di  garan t i r e  ai  giovani  nei  primi  tre  mesi  di  servizio  civile  un  adegua to  livello  di
prepa r azione,  suppor to  e  guida  tenuto  conto  delle  finalità  di  formazione  civica,  sociale,
culturale  e  professionale  del  servizio  civile  e  dell’attività  da  svolgere  nell’arco  dei  dodici  mesi;

8.  il prevedibile  alto  afflusso  di  domande  nella  fase  istitutiva  dell’albo  degli  enti  di  servizio  civile
regionale  e  la  consegue n t e  necessità  di  elevare  il  termine  previsto  in  via  ordinaria  per
l’adozione  del  provvedimen to  di  iscrizione  da  parte  del  competen t e  ufficio  della  Regione;

9.  la  necessi tà  di  assicur a r e  in  prima  applicazione  l’effettiva  rappr e se n t a t ività  nella  Consulta
regionale  del  servizio  civile  degli  enti  iscrit ti  all’albo  di  servizio  civile  regionale;

10.  di  non  accogliere  l’osservazione  di  cui  al  punto  2  del  pare re  della  Prima  Commissione
consiliare  in  quanto  la  causa  ostativa  di  iscrizione  all’albo  di  servizio  civile  regionale  nei  casi  di
cui  all’articolo  3,  comma  2  non  rappre s en t a   per  gli  enti  una  causa  impeditiva  allo  svolgimen to
del  servizio  civile,  essendo  previs ta  la  possibilità  per  gli  stessi  enti  di  scegliere  di  effettua r e  il
servizio  civile  regionale  secondo  due  modalità  alterna t ive:  iscrivendosi  come  ente  all’albo
regionale  di  servizio  civile  ed  indicando  le  proprie  sedi  come  luoghi  di  attuazione  del  servizio
civile  oppure  esse re  iscrit ti  all’albo  regionale  come  sedi  di  attuazione  di  proget t i  promossi  da
altri  enti  presen t i  nell’albo;

11.  di  accogliere  l’osservazione  di  cui  al  punto  3  del  pare r e  della  Prima  Commissione  consiliare;

12.  di  chiari re  che,  relativam en t e  all’osse rvazione  di  cui  al  punto  4  del  parer e  della  Prima
Commissione  consiliare,  l’articolo  16,  comma  2,  lett.  g)  ha  natura  esclusivame n t e  ricogni tiva  dei
casi  di  cessazione  già  previsti  dall’ar ticolo  19  del  regolamen to .  A fini  merame n t e  chiarifica tori  è
aggiunto  all’ar ticolo  16,  comma  2,  lett.  g)  il  riferimen to  ai  casi  di  esclusione  di  cui  all’articolo
19;

 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  del  regolam en to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  della  legge  regionale  25  luglio  2006,  n.  35  (Istituzione  del
servizio  civile  regionale),  ed  in  par ticola r e  dell’articolo  19,  disciplina:  
a)  le  procedur e  per  l’iscrizione,  la  tenuta  e  l’aggiorna m e n t o  dell’albo  degli  enti  di  servizio  civile  

regionale ,  di  segui to  denomina to  albo;  
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b)  le  procedur e  per  la  presen tazione  dei  proge t ti ;  
c)  le  procedur e  per  l’ammissione  dei  giovani;  
d)  gli  elemen ti  essenziali  del  contra t to  e  l’ammonta r e  dell’assegno  per  i giovani;  
e)  l’articolazione  dell’orario  di  servizio;  
f)  i casi  di  cessazione  dal  servizio  e  di  sostituzione  dei  giovani;  
g)  l’attività  di  prepa razione,  suppor to  e  guida  al  servizio  civile;  
h)  le  modali tà  per  il monitorag gio  e  la  verifica  dei  proge t t i ;  
i)  la  composizione  e  la  procedur a  per  la  nomina  della  Consulta  regionale  del  servizio  civile  e  del  suo  

presiden t e ,  di  segui to  denomina ta  Consul ta;  
j)  le  modalità  di  gestione  e  di  rendicontazione  del  fondo  regionale  per  il servizio  civile,  di  seguito  

denomina to  fondo;  
k)  la  quota  del  fondo  da  destinar e  alle  iniziative  formative  ed  informa tive.  

 Art.  2
 Sistem a  informativo  

 (articolo  13  l.r.  35/2006)  

 1.  La  disciplina  di  cui  al  presen t e  regolame n to  si  conforma  ai  profili  tecnologici  ed  informat ivi  prescri t t i
per  il  sistem a  informa tivo  dalla  legge  regionale  26  gennaio  2004  n.  1  (Promozione
dell’amminist r azione  elet t ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema
regionale .  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale  Toscana”)   e  dalle  disposizioni  regionali  in
materia  di  società  dell’informazione.  

 2.  Per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  della  Regione  di  cui  alla  l.r.  35/2006,  il sistema  informa tivo  di  cui  al
presen te  articolo  contiene  i dati  relativi  agli  enti  di  servizio  civile,  ai   proge t t i  ed  ai  giovani  in  servizio
civile  e  consen te  di  condividere,  coordina re  e  controlla re  le  informazioni  con  semplicità  e  facilità
d'uso,  utilizzando  di  regola  procedu r e  digitali  conformi  agli  standa rd  regionali  in  materia .  

 3.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  propria  deliberazione ,  le  modalità  di  comunicazione,  di
trasmissione  e  di  condivisione   dei  dati  con  le  province  e  con  gli  altri  sogge t ti   intere ss a t i  e  le
condizioni  per  un  continuo  aggiorna m e n t o  della  banca  dati  regionale .  

 Capo  II
 Albo  deg l i  en t i  di  serv i z i o  civil e  regio n a l e  

 Art.  3
 Iscrizione  all’albo  

 (articoli  5,  com ma  2  e  19,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.  35/2006)  

 1.  Possono  presen ta r e  domand a  per  l’iscrizione  all’albo  gli  enti  di  seguito  indicati:  
a)  enti  pubblici  e  privati  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  5  della  l.r.  35/2006;  
b)  organismi  federa t ivi  ed  associativi  degli  enti  di  cui  alla  lette r a  a).  

 2.  Gli  enti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a)  non  possono  iscriversi  all’albo  qualora  siano  indicati  quali  sedi
di  attuazione  di  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  da  parte  di  altri  enti.  

 3.  Gli  enti  iscrit ti  all’albo  sono  tenuti  a  presen ta r e  almeno  un  proge t to  di  servizio  civile  ogni  tre  anni.  

 4.  Gli  enti  iscrit ti  all’albo  partecipano  alle  attività  di  promozione  e  informazione  promosse  dalla  Regione
ai  sensi  dell’articolo  14  della  l.r.  35/2006.  

 Art.  4
 Domanda  di  iscrizione  

 (articoli  5,  com ma  2  e  19,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.  35/2006)  

 1.  La  domand a  di  iscrizione,  sottoscri t t a  dal  legale  rappre se n t a t e  dell’ente ,  è  presen t a t a  al  competen t e
ufficio  della  Regione.  

 2.  Nella  domand a  sono  in  particola r e  attes ta t i  sotto  forma  di   dichia razione  sostitu tiva,  ai  sensi  degli
articoli  46  e  47  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000  n.  445  (Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione  amminist r a t iva):  
a)  la  denominazione  dell’ente ,  l’indicazione  della  sede  legale  ed  il codice  fiscale  o par ti ta  iva;  
b)  l’indicazione  del  nomina t ivo  del  responsabile  per  il servizio  civile;  
c)  l’indicazione  delle  sedi  disponibili  per  la  realizzazione  dei  proge t ti ;  
d)  l’indicazione  della  pagina  web  del  proprio  sito  interne t .  
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 3.  Gli  enti  privati  allegano  alla  domanda  di  iscrizione:  
a)  copia  dell’at to  costitutivo  e  dello  sta tu to;  
b)  organigra m m a  dell’ente ,  con  particola r e  riferimento  al  personale  dedicato  alle  attività  del  servizio  

civile;  
c)  docume n t azione  comprovan te  l’attività  svolta  negli  ultimi  tre  anni  nell’ambito  del  terri to rio  

regionale .  

 4.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  provvede  nel  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della
domand a .  Decorso  tale  termine  l’iscrizione  si  intende  effet tua t a .  

 5.  Ad ogni  ente  iscrit to  è  attribui to  un  codice  regionale .  

 Art.  5
 Procedura  semplificata  per  l’iscrizione  all’albo  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  a)  l.r.  35/2006)  

 1.  Gli  enti  iscrit ti  nell’albo  nazionale  del  servizio  civile  nazionale  o  nell’albo  regionale  del  servizio  civile
nazionale  possono  iscriversi  all’albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale  indicando  unicamen t e  nella
domand a  sotto  forma  di  dichia razione  sostitu tiva  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  d.p.r.  445/2000:  
a)  il codice  nazionale  di  accredi t am e n to  dell’ente;  
b)  l’indicazione  delle  sedi  disponibili  per  la  realizzazione  dei  proge t t i ;  
c)  l’indicazione  dell’at tività  svolta  negli  ultimi  tre  anni  nell’ambito  del  territo rio  regionale .  

 2.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  provvede  nel  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della
domand a .  Decorso  tale  termine  l’iscrizione  si  intende  effet tua t a .  

 Art.  6
 Modalità  di  tenuta  e  di  aggiorna m e n to  dell’albo  

 (articolo  5,  com ma  2  e  19,  com m a  1,  lettera  a)  l.r.  35/2006)  

 1.  L’albo  è  istitui to  presso  il  compete n t e  ufficio  della  Regione  che  provvede  alla  sua  tenuta  ed
aggiorna m e n to .  

 2.  L’elenco  degli  enti  iscrit ti  è  pubblicato  annualme n t e  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT).  

 3.  Le  istanze  di  variazione  sono  presen ta t e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  ed  il
compete n t e  ufficio  della  Regione   provvede   nel  termine  di  cui  all’articolo  5,  comma  2.  

 4.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  provvede  periodicame n t e  alla  verifica  della  sussis tenza  dei
requisit i  per  l’iscrizione,  disponen do  la  cancellazione  degli  enti  nei  seguen t i  casi:  
a)  perdi ta  dei  requisiti  richiesti  per  l’iscrizione;  
b)  manca ta  presen tazione  da  parte  dell’ente  di  almeno  un  proge t to  ogni  tre  anni.  

 5.  Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  4,  gli  enti  possono  presen ta r e  nuova  domanda  per  l’iscrizione  all’albo
decorso  un  anno  dalla  data  di  comunicazione  del  provvedimen to  di  cancellazione.  

 Capo  III
 Pres e n t a z i o n e  e  am m i s s i o n e  dei  pro g e t t i  

 Art.  7
 Presentazione  dei  proget t i  

 (articoli  7,  com m a  4  e  19,  com ma  1,  lettera  b)  l.r.  35/2006)  

 1.  I proge t t i  di  servizio  civile  regionale  sono  presen ta t i  esclusivamen t e  dagli  enti  iscrit ti  all’albo.  

 2.  I proge t t i  possono  essere  presen t a t i  da:  
a)  gli  enti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1  con  riferimen to  alle  sedi  di  cui  ciascun  ente  ha  dichia ra to  la  

disponibilità  all’atto  dell’iscrizione  all’albo;  
b)  più  enti  singolarm en t e  iscrit ti  in  coproge t t azione ,  con  riferimen to  alle  sedi  di  cui   gli  stessi  enti  

hanno  dichiar a to  la  disponibilità  all’atto  dell’iscrizione  all’albo.  

 3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b)  gli  enti   individuano  un  ente  capofila  responsa bile  della
gestione  e  della  realizzazione  del  proge t to.  A tal  fine  al  proge t to  è  allega to  l’accordo  sottoscri t to  dagli
enti  per  la  coproge t t azione.  

 4.  Gli  enti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a)  anche  in  coproge t t azione,  possono  presen ta r e  un
solo  proget to  per  ogni  bando.  
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 5.  Gli  enti  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  b)  possono  presen ta r e  un  massimo  di  dieci  proge t ti  per
ogni  bando.  Ogni  proge t to  è  riferito  ad  un’unica  sede  tra  quelle  indicate  all’atto  di  iscrizione.  

 6.  I  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  sono  presen ta t i  al  competen t e  ufficio  della  Regione  con  le
modalità  previste  dal  bando  di  cui  all’articolo  7,  comma  3  della  l.r.  35/2006.  

 Art.  8
 Contenu to  dei  proget t i  

 (articoli  7,  com mi  2,  4  e  19,  com m a  1,  lettera  b)  l.r.  35/2006)  

 1.  I  proge t t i  contengono  quanto  previsto  dall’ar ticolo  7,  comma  2  della  l.r.  35/2006  e  sono  riferiti  ai
settori  di  impiego  di  cui  all’ar ticolo  3  della  l.r.  35/2006.  

 2.  Per  ogni  proge t to  può  essere  previs to  un  numero  di  giovani  non  inferiore  a  due  e  non  superiore  a
dieci.  

 3.  Le  attività  previs te  dai  proge t t i  si  conforma no  alla  norma tiva  vigente  in  mater ia  di  sicurezza  sul
lavoro.  

 Art.  9
 Proget t i  non  amm essi  a  valutazione  

 (articoli  7,  com ma  4  e  19,  com ma  1,  lettera  b)  l.r.  35/2006)  

 1.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  non  ammet t e  a  valutazione  i proge t t i  nei  seguen t i  casi:  
a)  manca ta  iscrizione  all’albo  dell’ente  che  ha  presen ta to  il proge t to;  
b)  non  corrisponde nza  del  proge t to  con  i settori  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.  35/2006;  
c)  inosse rvanza  delle  prescr izioni   indicate  nel  bando  per  la  presen tazione  dei  proge t t i ;  
d)  dura t a  del  periodo  di  prepa razione ,  suppor to  e  guida  al  servizio  civile  inferiore  ai  termini  minimi  

previsti  dall’ar ticolo  21,  comma  1;  
e)  previsione  di  oneri  economici  a  carico  dei  giovani.  

 Art.  10
 Formazione  della  graduatoria  

 (articoli  7,  com ma  4  e  19,  com ma  1,  lettera  b)  l.r.  35/2006)  

 1.  I proge t ti  ammessi  sono  valutat i  sulla  base  dei  criteri  definiti  dal  piano  regionale  per  il servizio  civile
ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  5  della  l.r.  35/2006.  

 2.  In  relazione  alle  risorse  disponibili,  il  compete n t e  ufficio  della  Regione  può  approva re  il  proge t to
appor t a ndo  una  riduzione  dei  giovani  rispe t to  a  quanto  indicato  nel  proge t to  presen ta to  dall’ent e.  

 3.  La  gradua to r ia  dei  proge t t i  è  approva ta  con  apposito  decre to  del  dirigente  del  competen t e  ufficio
della  Regione  e  pubblica ta  sul  BURT.  

 4.  Gli  enti  interes sa t i   rendono  pubblici  i proge t t i  approva t i  sul  proprio  sito  interne t .  

 Capo  IV
 Sele z i o n e  e  am m i s s i o n e  dei  giova n i  

 Art.  11
 Bando  di  selezione  

 (articoli  8,  com ma  3  e  19,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  Il  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Regione,  definisce,  sulla  base  dei  proge t t i  approva t i ,  il
contingen te  dei  giovani  da  avviare  al  servizio  civile  regionale.  Il  bando  di  selezione  è  pubblica to   sul
BURT.  

 Art.12
 Domanda  di  selezione  

 (articoli  8,  com ma  3  e  19,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  I  sogge t t i  interes sa t i ,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  6  della  l.r.  35/2006,   presen t a no
domanda  diret t am e n t e  agli  enti  titolari  dei  proge t ti ,  utilizzando  il  modello  allega to  al  bando  e
dichiar ando  in  par ticola re  sotto  forma  di  dichiar azione  sostitu tiva  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del
d.p.r.  445/2000:  
a)  le  proprie  generali tà ;  
b)  il proge t to  scelto;  
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c)  di  non  aver  svolto  attività  di  servizio  civile;  
d)  di  non  avere  avuto  o  di  non  avere  in  corso  alcun  rappor to  di  lavoro  o di  collaborazione  retribui ta  a  

qualunqu e  titolo  con  l’ente  presso  il quale  chiedono  di  pres ta r e  servizio;  
e)  di  aderir e  alle  modalità  attua tive  del  proge t to.  

 2.   Alla  domand a  è  allegato  il curriculum  vitae.  

 Art.  13
 Procedura  di  selezione  

 (articoli  8,  com m a  3  e  19,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  La  selezione  dei  candida t i  è  effet tua t a  dall’ente  che  realizza  il proge t to,  di  norma  tramite  colloquio  e
valutazione  del  curriculum,  con  procedu re  e  modalità  che  garan t iscano  pubblicità,  traspa r e nza  ed
imparziali tà.  

 2.  La  manca t a  presen tazione  del  candida to  alla  data  e  nel  luogo  previsto  compor t a  l’esclusione  dalla
selezione.  

 3.  La  valutazione  è  effet tua t a  avendo  a  riferimen to  i seguen t i  elementi:  
a)  idonei tà  del  candida to  a  svolgere  le  attività  previste  dal  proge t to;  
b)  curriculum  vitae.  

 Art.  14
 Formazione  della  graduatoria  

 (articoli  8,  com m a  3  e  19,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  L’ente  trasme t t e  al  compete n t e  ufficio  della  Regione  la  gradua to ri a  approva ta  per  la  verifica  del
rispet to  delle  procedur e  di  selezione  dei  giovani.  

 2.  Ogni  singola  gradua to r ia  approva ta  è  pubblica ta  sul  BURT.  Gli  enti  intere ss a t i  la  rendono  pubblica
sul  proprio  sito  interne t .  

 Art.  15
 Avvio  al  servizio  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  c)  l.r.  35/2006)  

 1.  Le  modalità  di  avvio  al  servizio  sono  definite  dal  contra t to  di  cui  all’articolo  16.  

 2.  I  sogge t t i  seleziona t i  per  ciascun  proge t to  presen ta no  all’ente,  all’atto  di  avvio  del  servizio,  la
certificazione  sanita ria  comprovan t e  l’idoneità  al  servizio  relativo  al  proge t to.  

 3.  Gli  enti  titolari  dei  proget t i  approva t i  comunicano  al  compete n t e  ufficio  della  Regione  l’effettiva
presa  di  servizio  da  parte  dei  giovani.  

 4.  Gli  enti,  esauri ta  la  gradua to ri a  del  proge t to,  per  coprire  posti  vacanti  possono  attinger e  a
gradua to r ie  proprie  o  di  altri  enti,  priorita r iam e n t e  a  quelle  relative  a  proge t t i  dello  stesso  o  analogo
settore  da  svolgersi  nel  medesimo  ambito  provinciale .  

 5.  L’avvio  al  servizio  nell’ipotesi  di  cui  al  comma  4  è  subordina to  all’assenso  del  giovane  e  dell’alt ro
ente  ed  è  tempes t ivam e n t e  comunica to  al  compete n t e  ufficio  della  Regione.  L’eventuale  diniego  del
giovane  non  compor t a  l’esclusione  dalla  gradua to ri a .  

 Capo  V
 Disp o s i z i o n i  sullo  svolg i m e n t o  del  serv i z i o  civile  regio n a l e  

 Art.16
 Contenu t i  del  contrat to  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  e)  l.r.  35/2006)  

 1.  Lo  schema  tipo  di  contr a t to ,  predispos to  dal  competen t e  ufficio  della  Regione,  è  allegato  al  bando  di
cui  all’ar ticolo  11.  

 2.  Lo  schema  tipo  di  contr a t to  contiene  in  par ticola r e:  
a)  riferimen ti  relativi  al  proge t to;  
b)  decor r e nza  e  durat a  del  servizio,  nonché  articolazione  dell’orario;  
c)  modalità  di  avvio  e  di  svolgimento  del  servizio;  
d)  tra t t am e n to  economico;  
e)  diri t ti  e  doveri  dei  giovani;  
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f)  permessi  e  malat tie ;  
g)  casi  di  cessazione  dal  servizio  di  cui  all’articolo  19.  

 3.  Il  contra t to ,  sottoscr i t to  dalla  Regione,  è  inviato  al  giovane  per  la  sottoscr izione  prima  dell’avvio  al
servizio.  

 Art.  17
 Articolazione  dell’orario  di  servizio  

 (articoli  9,  com m a  2  e  19,  com ma  1,  lettera  m)  l.r.  35/2006)  

 1.  L’orario  settimanale  di  cui  all’articolo  9,  comma  2  della  l.r.  35/2006  può  essere  articolato  su  un
minimo  di  quat t ro  giorni  ed  un  massimo  di  sei.  

 2.  In  relazione  alle  carat t e r i s t iche  del  proge t to,  l’orario  può  essere  differenzia to  nel  corso  dell’anno  nei
limiti  indicati  al  comma  1.  

 3.  Nel  periodo  di  svolgimen to  del  proge t to  il giovane  può  usufruire  di:  
a)  venti  giorni  di  permesso  retribui to  per  esigenze  personali ,  di  cui  almeno  dieci  in  modo  

continua t ivo;  
b)  dodici  giorni  di  permesso  retribui to  per  par tecipa r e  ad  esami  scolas tici  e  universi ta r i  ed  a  concorsi

pubblici.  

 4.  Le  assenze  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b)  e  per  malat tia  devono  essere  giustificate  da  apposita
cer tificazione.  

 5.  Si  procede  alla  riduzione  dell’assegno,  in  proporzione  ai  giorni  di  assenza:  
a)  in  caso  di  assenza  ingiustifica ta  fino  a  tre  giorni;  
b)  in  caso  di  assenza  per  malat tia  superiore  a  venti  giorni  e  fino  ad  un  massimo  di  quaran to t to  giorni.

 6.  Il  giovane  cessa  dal  servizio  nel  caso  di  assenze  superiori  a  quelle  indicat e  al  comma  5.  

 Art.  18
 Tratta m e n to  econo mico  

 (articoli  10,  com ma  2  e  19,  com ma  1,  lettera  e)  l.r.  35/2006)  

 1.  Ai giovani  è  corrispos to  un  assegno  mensile  di  natura  non  retribu tiva  il cui  importo  è  pari:  
a)  allo  stesso  impor to  previs to  dal  servizio  civile  nazionale  nel  caso  di  proge t ti  con  impegno  compreso

tra  1400  e  1500  ore;  
b)  all’importo  previs to  dal  servizio  civile  nazionale  aumen ta to  del  10  per  cento,  nel  caso  di  proge t t i  

con  impegno  superiore  a  1500  ore;  
c)  all’importo  previs to  dal  servizio  civile  nazionale  ridot to  del  10  per  cento,  nel  caso  di  proge t ti  con  

impegno  inferiore  a  1400  ore.  

 2.  L’importo  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  1  è  raddoppia to  per  i proge t t i  che  si  svolgono  all’este ro.  

 3.  Il  trat t am e n to  economico  è  eroga to  ai  giovani  diret t am e n t e  dalla  Regione  sulla  base  di  una
comunicazione  mensile  dell’ente  in  merito  all’effet tivo  svolgimento  del  servizio.  

 Art.  19
 Cessazione  dal  servizio  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  f)  l.r.  35/2006)  

 1.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  dispone  la  cessazione  per  i giovani  dal  servizio  civile  nei  seguen t i
casi:  
a)  rinuncia  da  parte  del  giovane;  
b)  compor t a m e n t o  duran te  lo  svolgimen to  del  servizio  da  cui  derivi  un  danno  grave  all’ente  o a  terzi;  
c)  assenze  che  compor tino  esclusione  dal  proge t to  nelle  ipotesi  di  cui  all’articolo  17,  comma  6.  

 2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1  il tra t ta m e n t o  economico  è  eroga to  al  giovane  fino  alla  data  di  cessazione
dal  servizio  secondo  il rateo  dei  giorni  di  presenza .  

 Art.  20
 Sosti tuzione  dei  giovani  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  f)  l.r.  35/2006)  

 1.  Nei  casi  di  cessazione  dal  servizio  entro  i  primi  tre  mesi  dall’avvio,  gli  enti  possono  sostituire  i
giovani  per  il  tempo  residuale  attingen do  dalla  gradua to r ia  relativa  al  medesimo  proge t to  e
comunicando  la  sostituzione  al  competen t e  ufficio  della  Regione.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  20/0 3 / 2 0 0 9



Servizi  sociali  d.p.g.r.  
10/R/2009

9

 2.  Nel  caso  in  cui  dalla  gradua to r ia  di  cui  al  comma  1  non  sia  possibile  attinge re  giovani   per  la
sostituzione ,  l’ente  può  utilizzare  la  procedur a  di  cui  all’ar ticolo  15,  commi  4  e  5.  

 Capo  VI
 Prep a r a z i o n e ,  sup p o r t o  e  guid a  al  serv i z io  civile  regi o n a l e  

 Art.  21
 Preparazione,  supporto  e  guida  al  servizio  civile  regionale  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  d)  l.r.  35/2006)  

 1.  L’attività  di  prepa r azione ,  suppor to  e  guida  al  servizio  civile  regionale  è  effettua t a  dagli  enti  entro  i
primi  tre  mesi  dall’inizio  del  servizio  nei  confronti  dei  sogget ti  ammessi  e  si  articola  in:  
a)  par te  genera le ,  di  dura ta  minima  pari  a  trent a  ore,  volta  ad  approfondi re  aspet t i  relativi  a  

educazione  civica,  protezione  civile,  legislazione  e  cultura  del  servizio  civile  nazionale  e  regionale;  
b)  par te  specifica,  di  dura t a  minima  pari  a  venti  ore,  relativa  alla  tipologia  ed  all’attività  specifica  di  

impiego  del  giovane,  con  particola re  riferimen to  all’organizzazione  e  missione  dell’ente ,  alle  
norma tive  sulla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  ed  al  contenu to  professionale  dell’attività.  

 2.  L’attività  di  cui  al  comma  1  può  essere  svolta  anche  attrave r so  il  sistema  regionale  di  formazione  a
distanza  per  non  oltre  il 20  per  cento  delle  ore  totali.  

 3.  La  parte  generale  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a)  può  essere  svolta  anche  da  enti  diversi  dall’ente
titolar e  del  proge t to  purché  effet tua t a  nell’ambito  provinciale  della  sede  di  attuazione  del  proge t to.  

 4.  L’attività  di  cui  al  comma  1  è  considera t a  a  tutti  gli  effet ti  orario  di  servizio.  

 Art.  22
 Rilascio  dell'at tes ta to  di  effet tuazione  del  servizio  civile  regionale  

 (articoli  12  e  15  l.r.  35/2006)  

 1.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  rilascia  l'attes t a to  di  effettuazione  del  servizio  a  segui to  di
richies ta  del  giovane   inviata  tramite  l’ente  ove  il giovane  ha  svolto  il servizio.  

 2.  L'attes t a to  è  rilascia to  ai  giovani  che  hanno  svolto  almeno  l’80  per  cento  delle  ore  indicate  nel
proge t to.  

 Capo  VII
 Moni t o r a g g i o  e  veri f ica  dei  prog e t t i  

 Art.  23
 Monitoraggio  e  verifica  dei  proget t i  

 (articoli  7,  com ma  4,  13,  com ma  1  e  19,  com ma  1,  lettera  g)  l.r.  35/2006)  

 1.  Decorso  il  primo  semes t r e  ed  al  termine  del  proge t to,  gli  enti  inviano  al  competen t e  ufficio  della
Regione  una  relazione  relativa  all’attuazione  di  ogni  proge t to,  con  particola re  riferimen to  all’attività
di  prepa r azione  e  suppor to  svolta,  alla  par tecipazione  dei  giovani,  ai  risulta ti  consegui ti  e  alle
eventuali  criticità  riscont r a t e .  

 2.  Il  compete n t e  ufficio  della  Regione  verifica  le  relazioni  di  cui  al  comma  1,  effettua  controlli  e
verifiche  a  campione  sull'at tuazione  dei  proge t t i ,  anche  in  collaborazione  con  le  province,  e  pubblica
periodicam e n t e  i  risulta ti  ottenut i .  Nel  caso  in  cui  siano  riscont r a t e  gravi  inadempienze
nell’attuazione  del  proge t to,  il  compete n t e  ufficio  della  Regione,  previo  contraddi t tor io,  dispone  il
divieto  per  l’ente  di  presen t a r e  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  per  due  anni.  

 3.  Gli  enti  comunicano  prevent ivam en t e  al  compete n t e  ufficio  della  Regione  eventuali  modifiche  che
intendono  appor t a r e  al  proge t to  rispe t to  ai  contenu t i   approva t i .  

 Capo  VIII
 Cons u l t a  regio n a l e  del  serv i z i o  civile  

 Art.  24
 Composizione  della  Consul ta  

 (articoli  17,  com ma  2  e  19,  com ma  1,  lettera  h)  l.r.  35/2006)  

 1.  La  Consul ta,  di  cui  all’articolo  17  della  l.r.  35/2006,  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  ed  è  così  composta:  
a)  quat t ro  membri  designa t i  dai  giovani  che  svolgono  servizio  civile  in  Toscana;  
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b)  sette  membri  designa t i  dagli  enti  pubblici  e  privati,  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  iscrit ti
all’albo;  

c)  sette  membri  designa t i  dagli  organismi  federa t ivi  e  associativi  di  enti  pubblici  o  privati,  di  cui  
all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  b),  iscrit ti  all’albo;  

d)  tre  membri  designa t i  rispe t tivam e n t e  dalle  universi tà  di  Firenze,  Pisa  e  Siena;  
e)  un  membro  designa to  dall’Ufficio  scolas tico  regionale;  
f)  un  membro  designa to  dai  sindaca t i  dei  lavora to r i;  
g)  un  membro  designa to  dalle  organizzazioni  imprendi to riali  dei  datori  di  lavoro;  
h)  tre  membri  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali,  in  rappre s e n t a nz a  degli  enti  locali;  
i)  due  membri  designa t i  dai  sogget t i  che  contribuiscono  al  fondo  di  cui  all’articolo  18  della  l.r.  

35/2006.  

 2.  I  membri  di  cui  al  comma  l,  lette r e  a),  b),  c),  i)  sono  designa t i  in  apposi te  assemblee  convoca te  dal
competen t e  ufficio  della  Regione.  

 3.  I  membri  di  cui  al  comma  1,  lette r e  f)  e  g)  sono  designa t i  congiunta m e n t e  dai  sogget t i  economici  e
sociali  che   par tecipano  alle  attività  di  concer t azione  e  confronto  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  della  legge
regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale).  

 Art.  25
 Procedura  di  nomina  della  Consulta  e  del  suo  presiden te  

 (articoli  17,  com m a  2  e  19,  com ma  1,  lettera  h)  l.r.  35/2006)  

 1.  Le  designazioni  dei  membri  della  Consul ta  devono  perveni re  al  compete n t e  ufficio  della  Regione
entro  i sessan ta  giorni  precede n t i  la  sua  scadenza.  Decorso  tale  termine  la  Consulta  è  istituita  purché
sia  possibile  nomina re  almeno  venti  compone n ti .  

 2.  Nella  prima  riunione  in  cui  sono  presen t i  almeno  i due  terzi  dei  membri,  è  nomina to  presiden t e  della
Consul ta  il  membro  che  ottiene  più  voti.  In  caso  di  parità  di  voti  è  nomina to  presiden te  il  membro  più
anziano.  

 3.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  garan ti sce  alla  Consul ta  il necessa r io  suppor to  amminist r a t ivo.  

 Capo  IX
 Fondo  regio n a l e  per  il  serv i z i o  civile  

 Art.  26
 Modalità  di  gestione  

 (articoli  18,  com m a  3  e  19,  com ma  1,  lettera  i) l.r.  35/2006)  

 1.  La  gestione  del  fondo  di  cui  all’articolo  18  della  l.r.  35/2006  è  di  compete nza  del  dirigente  del
competen t e  ufficio  della  Regione.  

 2.  Il  fondo  è  gestito  secondo  le  procedur e  di  spesa  previste  dalla  legge  regionale  6  agosto  2001  n.  36
(Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana)  e  dal  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  19
dicembre  2001,  n.  61/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  6  agosto  2001  n.  36).  

 Art.  27
 Modalità  di  rendicontazione  

 (articoli  18,  com m a  3  e  19,  com ma  1,  lettera  i) l.r.  35/2006)  

 1.  Il  competen t e  ufficio  della  Regione  effet tua  annualmen t e  la  rendicontazione  del  fondo,  con
specificazione  delle  voci  di  entra t a  e  di  spesa  e  con  dati  di  sintesi  delle  forme  di  spesa  effet tua t e .  

 Art.  28
 Quota  per  iniziative  formative  ed  informative  

 (articolo  19,  com ma  1,  lettera  l) l.r.  35/2006)  

 1.  Una  quota  pari  al  5  per  cento  del  fondo  regionale  è  annualme n t e  destina t a  alla  coper tu r a  di  spesa
per  iniziative  formative  ed  informative,  quali  promozione,  formazione ,  stampe,  elaborazioni
statis tiche,  collaborazioni  occasionali,  organizzazione  di  eventi .  

 Capo  X
 Nor m e  trans i t o r i e  

 Art.  29
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 Norm e  di  prima  applicazione  

 1.  Nei  primi  dodici  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  il  termine  di  cui  agli  articoli  4,
comma  4  e  5,  comma  2  è  elevato  a  sessant a  giorni.  

 2.  In  sede  di  prima  applicazione  la  Consul ta  è  istituita  decorsi  almeno  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  del
presen t e  regolamen to.  
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